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Dal Vangelo secondo Marco (1,14-20)


 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

IL DIO VICINO
Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino;
 convertitevi e credete nel Vangelo.
(Mc 1,15)
Presenza salvifica in un mondo lacerato,
non in attesa e schiacciato dal dolore;
sale a Dio il grido dei cuori affranti
e scende in carne, il Dio Consolatore.
È fatica per Giona profeta annunciare
i quaranta giorni prima della fine di tutto;
il male oscura le coscienze indebolite,
per far credere che la morte non esiste.
Solo infelicità, illusione ed oblio è il peccato;
verità spostata nella tenebra oscura,
istinto liberato per l’autodistruzione,
inconsapevolmente felici del nulla.
Una voce, più voci gridano nel deserto
alle orecchie indurite dei molti;
occhi annebbiati dai rutilanti colori
che presentano l’assurda bellezza del male.
Il peccato è il nostro modo perverso
di esistere, innalzati in modo arrogante
al di sopra di tutti, anche di Dio; io sono 
la legge, io il mio destino, autodittatore!
Il tempo si compie, il male riempie
con la sua incontenibile misura
ogni cosa, soffocando ogni speranza:
il futuro si è inceppato nella morte.
Viene il Verbo, ribalta il muro del tempo
e inaugura una nuova creazione:
un uomo fatto per il Regno eterno,
oltre il male, il peccato e la morte.
Convertitevi e credete al Vangelo
per avviare il processo rigeneratore
dell’anima, la trasformazione dell’agire
in benefica salvezza per sé e per i fratelli.
Il male si proscioglie all’arrivo del
Salvatore insperato; non uccide più
l’uomo inerme, ma crocifigge il Verbo
e rimane inghiottito dalla sua stessa furia.
La conversione ora è possibile,
il Risorto ha aperto un cammino nuovo
che conduce, per una via spianata,
alla pace dei cuori e alla gioia dell’amore.
Gesù è l’uomo nuovo che ha vinto la morte,
con la sua morte redentrice; fatto Spirito,
vive dentro di me e mi dona la sua grazia,
riposo, dopo la tempesta del male.
padrebenedetto 25, i, 2015
